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Il Sistema Informativo Geografico del sito di Petriolo ha avuto come 
obiettivo l’acquisizione delle evidenze archeologiche e morfologi-
che presenti nell’area del Castello, al fine di produrre una «Carta 
Archeologica» preliminare alla programmazione di futuri sondaggi 
stratigrafici. Metodologicamente si è articolato nelle seguenti fasi: 
raccolta e analisi dei dati cartografici/archeologici del Castello di 
Petriolo e del suo contesto territoriale; strutturazione GIS e geore-
ferenziazione della cartografia raccolta nonchè dei dati archeologici 
elaborati; survey in situ; schedatura delle evidenze archeologiche 
(puntuali ed areali) e loro collocazione con coordinate GPS; ed infine 
inserimento dei dati di survey nel GIS per la carta archeologica di 
Petriolo.

SISTEMA INFORMATIVO 
GEOGRAFICO DEL SITO
DI PETRIOLO

Piero Favino
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L’opportunità e la necessità di conoscere attraverso quali fenomeni 
avvengano le trasformazioni di un sito o di un manufatto, rendono 
fondamentale la costruzione di un quadro storico-ambientale diacro-
nico in cui collocare e confrontare una sequenza di “documenti”. 
La ricerca bibliografica, d’archivio, iconografica e cartografica, le rico-
gnizioni e i rilievi operativi da svolgere in loco – al fine di poter leggere 
il succedersi degli eventi e delle relative stratificazioni – necessitano, 
per fornire indicazioni su strategie di riuso e su possibili interventi di 
conservazione da mettere in atto, di essere messe a regime, cioè di 
completare un quadro programmatorio che può essere ricondotto 
alla costruzione di un Sistema Informativo Territoriale (SIT o GIS) 1. Tale 
metodologia consente la raccolta di una banca dati georeferenziata, 
il confronto di questi, l’implementazione e la diffusione delle informa-
zioni acquisite, mettendole a disposizione per ulteriori approfondi-
menti, e divenendo essa stessa strumento per future ricerche. 
Le cartografie e i tematismi resi disponibili sui portali web  2, hanno 
consentito di iniziare a conoscere il sito dei Bagni di Petriolo e di poter 
pensare di progettare un Sistema Informativo Territoriale. L’elabora-
zione dei dati in ambiente GIS ha permesso di comprendere le fasi 
evolutive del sito fortificato, del suo contesto e dei rapporti dell’area 
vasta, al fine di fare emergere i segni di permanenza e definire così, 
come obiettivo finale, una carta del rischio archeologico per intra-
prendere consapevoli azioni di conservazione, tutela, valorizzazione e 
gestione del complesso monumentale. 
La maggior parte dei dati cartografici sono stati acquisiti ed elabo-
rati sulla base di informazioni reperite dal Geoportale della Regione 
Toscana 3, che fornisce una ampia documentazione cartografica e fo-
tografica, usufruibile sia nei formati digitali vettoriali e raster (shape, 
dxf, tif, ecc.), sia come collegamenti esterni WMS (Web Mapping Ser-
vice) 4. Altre informazioni sono state fornite dai siti della Provincia di 
Siena (in particolare per quanto riguarda le informazioni catastali e la 
definizione del vincoli paesaggistici); dall’Archivio di Stato di Siena 
per le indicazioni specifiche dell’utilizzo del suolo e dell’edificato della 
cartografia catastale del 1821 5. Il GIS di Bagni di Petriolo è stato strut-
turato su tre diversi livelli, definiti Ambiti Territoriali AT0, AT1 e AT2 6. 
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Il primo ed il secondo livello (‘Ambito Territoriale 0’, AT0 e ‘Ambito Terri-
toriale 1’, AT1), sono stati articolati sullo studio dei rapporti (regionale ed 
interprovinciale) che interessano il sito di Petriolo alla macro e media scala.
Le sezioni che compongono l’AT0 e AT1, sono sei. Si inizia con le «Basi 
cartografiche» storiche, moderne e contemporanee. Queste compren-
dono il Catasto Leopoldino 1821; l’IGM 1960/’70, scala 1:25.000 [Fig. 1]; 
la Carta Topografica 1:50.000 grey (anno 2000-2010); la CTR 2010 [Fig. 
2] e il Catasto 2015 7. Per la sezione inerente la «Viabilità storica», le car-
tografie utilizzate 8, sono state introdotte nel GIS come immagini raster 
e successivamente georeferenziate (metodo Georeferencing), che per-
mette, attraverso l’individuazione di una serie di punti di corrisponden-
za con una data cartografia di base presa a riferimento (nel nostro caso 
la Carta Topografica (1:50.000) grey e la CTR 2010), di collocare l’im-
magine nella sua esatta posizione geografica. Questo procedimento è 
servito essenzialmente per ricostruire l’evoluzione della viabilità storica 
e degli insediamenti, per poterli confrontare con l’attuale. 
La sezione «Inquadramento territoriale» include diversi elementi iden-
tificativi come i toponimi attuali, i confini regionale, provinciale, comu-
nale, il grafo della rete stradale e della rete ferroviaria con le stazioni, 
il reticolo idrografico complessivo (con la specifica dei corsi d’acqua 
vincolati). Quella riferibile alla «Pianificazione» ha in essere il Piano di 
Indirizzo Territoriale della Regione Toscana, PIT, 2014-2015, con valen-
za di Piano Paesistico. 
La sezione «Vincoli» contiene quelli: idrogeologici; dei Beni paesaggi-
stici ex lege 1497-DLgs 42/2004, la legge 431 “Galasso”, la Zona Parco 
Speciale del Basso Merse. Ed infine la sezione «Aree Naturali Protet-
te» evidenzia i Siti di Importanza Comunitaria (SIC), le Riserve naturali 
Statali (RNS), Siti di interesse regionale (SIR), Riserve naturali (RN).
L’Ambito 0, AT0, instaurando un inquadramento a livello regiona-
le, riporta elementi infrastrutturali alla grande scala, permettendo la 
visualizzazione dei caratteri orografici, delle aste fluviali, dell’infra-
strutturazione viaria e ferroviaria, dei centri urbani, dei vincoli natu-
ralistici ed ambientali.
L‘ Ambito Territoriale 1, AT1, interessa invece un’area a livello inter-
provinciale che mette al centro il sito dei Bagni di Petriolo ed il torren-
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te Farma, spartiacque e confine tra le provincie di Siena e Grosseto, 
con le valli del Merse e dell’Ombrone e, più ad ovest la Val di Chiana 
e la Val d’Orcia che presentano caratteri geomorfologici riconducibili 
a quelli di Petriolo (presenza di fonti termali: Bagni San Filippo, Bagni 
Vignone e oltre, Saturnia). L’inquadramento a questa scala mette in 
evidenza i principali elementi di relazione tra Bagni di Petriolo e Siena, 
da cui dipende amministrativamente, attraverso la ricostruzione del-
la principale viabilità storica, evidenziando la posizione strategica di 
Petriolo posto sul confine tra le province di Siena e Grosseto, a difesa 
della Regia Strada Grossetana. 
Da questi due livelli di analisi emerge sia l’accessibilità all’insediamento 
di Petriolo, sia il quadro vincolistico del notevole valore storico e am-
bientale del paesaggio culturale, tutelato grazie al sovrapporsi di nu-
merosi vincoli paesaggistici ed in particolare da un vincolo ex lege 1497 
che in dettaglio racchiude proprio l’area edificata della cinta muraria.
Il terzo livello del Sistema Informativo va ad individuare l’area di studio 
di circa dieci ettari, intorno al complesso fortificato di Petriolo nel suo 
contesto. 
L’Ambito Territoriale 2, AT2, comprende l’analisi del territorio del co-
mune di Monticiano e di parte dei comuni contermini (Murlo, Chiusdi-
no, Civitella Paganico, Roccastrada), focalizzando l’analisi sul sito di 
Bagni di Petriolo attraverso le rappresentazioni dei Catasti, della car-
tografia in serie storica IGM 9 e delle CTR. Nel caso specifico le sezioni 
che compongono questo ambito sono in primis le «Basi Cartografiche 
storiche, moderne e contemporanee» tra cui il Catasto Leopoldino 
1821; l’IGM in serie storica, 1883 e 1907 (in scala 1:50.000, Fg.120 Carta 
d’Italia, per il comune di Murlo); l’IGM 1941 (in scala 1:25.000, per i co-
muni di Casale di Pari, Fg. 120 della Carta d’Italia e San Lorenzo a Mer-
se; l’IGM 1960/’70 (scala 1:25.000, utilizzato collegamento WMS dal 
Geoportale); la Carta Tecnica Regionale (CTR 1:25.000, 1993-2010, Fg. 
307120 e contermini) e la base Catastale 2015 (collegamento WMS). 

A pagina precedente
1 | GIS Bagni di Petriolo: Sovrapposizione ortofoto 1976 e cinta muraria del 
Catasto Leopoldino (in alto); cinta muraria nell’IGM 1970 (in basso)
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Viene altresì identificata l’«Area di studio» con delimitazione dell’area 
stessa di circa 10 ettari. 
Le altre sezioni sono: le «Ortofoto» (1954, volo GAI-RT, IGM; 1976, 
Regione Toscana, volo a bassa quota; 1991, Regione Toscana, volo a 
bassa quota; 2012 Regione Toscana, volo a media quota); l’«Inquadra-
mento Territoriale» (formato dalle sotto-sezioni toponimi attuali, con-
fini regionale, provinciale, comunale, grafo rete stradale, grafo rete 
ferroviaria, stazioni, il reticolo idrografico complessivo con la specifica 
dei corsi d’acqua vincolati); la «Pianificazione P.S.C.» Piano Strutturale 
del comune di Monticiano 2005 con i «Vincoli» (idrogeologico, vin-
colo Petriolo ex lege 1497/70, Beni paesaggistici ex lege 1497-DLgs 
42/2004, Legge “Galasso” 431, Zona Protezione Speciale, Riserva Na-
turale Basso Merse) ed anche le «Aree Naturali Protette: Aree Naturali 
Protette», cioè i siti di Importanza Comunitaria (SIC), Riserve naturali 
Statali (RNS), Siti di Interesse Regionale (SIR), Riserve Naturali (RN).
Importante, a questa scala, è la sezione «Archeologia» – che ha preso 
in esame un periodo temporale compreso tra l’età preistorica e quel-
la romana, individuando una serie di localizzazioni 10, nell’intorno del 
sito di Petriolo, lungo l’asta del torrente Farma e del fiume Merse, su 
base IGM 1:100.000 – nonché la «Permanenza dei segni». Quest’ulti-
ma è stata costruita su base CTR 2010 e comprende un periodo dal 
1821 al 2015. Gli elementi analizzati sono quelli naturali ed antropici 
(tra questi: strade, acque, sorgenti-vasche-prese, mura e torri, edifici, 
ecc.). Tali dati di sintesi sono emersi grazie alla lettura, confronto e so-
vrapposizione delle cartografie storiche (Catasto 1821; IGM 1907,1941 
e 1960/1970; CTR 2010). Si sono individuate così le evidenze perma-
nenti alle diverse soglie storiche, elementi fondanti per lo studio, per 
la loro conservazione, tutela e valorizzazione  11. La permanenza dei 

A pagina precedente
2 | GIS Bagni di Petriolo: Ambito AT2 - (immagini dall'alto in basso): Isoipse su 
base CTR 2010; elaborazione 3D delle isoipse su base CTR 2010, attraverso 
la costruzione di un TIN (Triangulated irregular network); DTM (Digital Terrein 
Model) dell'area del castello e del fiume Farma, con posizionamento della 
cinta muraria dal Catasto Leopoldino del 1821; DEM (Digital Elevation Model) 
della ricostruzione in alzato della cinta muraria "Leopoldina".
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segni e dei manufatti così ricostruiti nel loro contesto storico origi-
nario riportati sulla carta CTR 2010, sono serviti per poter valutare le 
modificazioni intervenute nel tempo. Modificazioni lette anche grazie 
alla lettura dei segni sulle ortofoto dal 1954 al 2012.

Altra specifica elaborazione è la lettura dell’«Altimetria e Digital Ele-
vation Model (DTM)»: rappresentazione tridimensionale del profilo al-
timetrico del terreno con l’utilizzo delle isoipse (di passo 1 metro, ela-
borate sulla base del DTM 10x10 Orografico, file: ‘dtmoro.asc’ messo 
a disposizione dalla Regione Toscana) per la formazione di un modello 
tridimensionale del terreno. In questo contesto sono state condotte 
elaborazioni di dettaglio atte a fare comprendere al meglio il rapporto 
tra l’altimetria e la costruzione della cinta muraria. È sembrato oppor-
tuno, a completamento della conoscenza e percezione del sito di Pe-
triolo, mettere in relazione i caratteri fisici, le mura, con quelli geomor-
fologici del contesto paesistico, approfondendo l’analisi dell’altimetria 
dell’insediamento fortificato e della circostante valle del Torrente Far-
ma. Tale operazione ha fornito una visualizzazione tridimensionale della 
cinta muraria rispetto all’andamento altimetrico del poggio, attraverso 
la creazione di un modello digitale del terreno 12 (DTM), facendo emer-
gere quegli elementi fisici e ambientali che costituiscono il contesto: il 
posizionamento delle mura su di un pendio, la presenza di una gola con 
un corso d’acqua, gli edifici all’intorno, le strade di accesso, il ponte, 
le aree boschive. L’elaborazione 13 è consistita nella costruzione delle 
isoipse che sono state portate all’interno del Sistema Informativo 14 e 
sovrapposte alla base CTR 2010 insieme al ridisegno del perimetro del-
le mura rappresentate nella cartografia catastale del 1821. Un ulteriore 
passaggio ha portato alla costruzione di un modello tridimensionale 
del terreno su cui è stato posizionato l’alzato della cinta muraria [Fig. 2]. 
Ed infine il Sistema Informativo ha accolto anche la «Ricognizio-
ne archeologica con GPS» del novembre 2016 che ha interessato 
l’area all’interno della cinta muraria, individuando tutti gli elementi 
ancora visibili riferibili a strutture murarie degli edifici facenti parte 
dell’ex-complesso Bagni di Petriolo.
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1 GIS (Geographic Information Sy-
stem) è l’equivalente anglosassone di 
Sistema Informativo Territoriale.

2 Tra le basi cartografiche utilizzate da 
web per l’area d’indagine si citano: il Ca-
tasto Leopoldino, Sez. H, Fg. 1, 1821; le 
cartografie IGM in scala 1:25.000 (1960-
70) e l’IGM in scala 1:100.000 del 1960. 
Queste basi sono messe a disposizione 
online (in formato WMS), dal GeoPortale 
Nazionale (si veda «Servizi di visualizza-
zione WMS», Cartografia di base-IGM 
100.000, Cartografia di base-IGM 25.000) 
del Ministero dell’Ambiente e della Tute-
la del Territorio e del Mare. Inoltre, dal 
Geoportale Regione Toscana la Carta 
Tecnica Regionale (versioni 1993 e 2010, 
Fg. 307120 e altri); la Carta Topografica 
grey; le ortofoto alle soglie 1954 (Volo 
GAI), 1976, 1991 e 2012; il Catasto 2015. 
Si è usufruito anche delle basi cartacee 
degli IGM serie 50/V, Fg. 120 Murlo 1883 
e 1907; degli IGM serie 25/V, Fg. 120 II 
SO, Casal di Pari, 1941.

3 Sezioni GeoScopio e GeoScopio-SI-
TA (http://www502.regione.toscana.it/
geoscopio/castore.html) del Geoportale 
della Regione Toscana.

4  I WMS sono servizi esterni non re-
sidenti fisicamente sul PC, ma messi a 
disposizione da geoportali di enti terri-
toriali che riguardano cartografie ed al-
tri materiali che possono essere caricati, 
visualizzati e utilizzati come sfondo all’in-
terno dei GIS.

5  Le cartografie storiche a livello re-
gionale sono state acquisite dal sito del 
Geoportale della Toscana, dal sito In-
ternet Culturale e in parte dal sito della 

Biblioteca Digitale Ligure, nonché dai 
servizi SIT Provincia di Siena.

6  Per una più specifica definizione e 
contenuti degli strati informativi utilizzati 
si rimanda al file allegato: Struttura_GIS_
Petriolo2016.xls. 

7  Tutte le cartografie sono state geo-
referenziate nel sistema WGS84 UTMZo-
ne32, che comprende l’Italia Settentrio-
nale e parte di quella Centrale.

8  Le cartografie disponibili sul sito 
della Biblioteca Digitale Ligure sono: A. 
Zuliani, GranDucato di Toscana diviso 
nelle sue Provincie con Poste e Strade”, 
1786; A. ZuccaGni orlandini, Atlante Ge-
ografico dell’Italia, Carta Moderna del 
Granducato di Toscana, 1844; A. ZuccaGni 
orlandini, Atlante Geografico dell’Italia, 
Carta del Granducato di Toscana avanti 
il dominio dei romani sotto il governo 
dei medesimi e nel Medio Evo, 1844; la 
ricostruzione della via Francigena è tratta 
da una mappa nel libro di Odile Redon, 
L’espace d’une citè. Sienne et le pays 
siennois (XIIIe-XIVe siecles), 1994. 

9  Tavole di Murlo al 1883 e 1907, in 
scala 1:50.000; tavola di Casale di Pari 
1941 al 25.000, mentre per la soglia suc-
cessiva, 1960-1970 è stata utilizzata la 
cartografia IGM (WMS) messa a disposi-
zione dal Geoportale Nazionale del Mini-
stero dell’Ambiente, in scala 1:25.000.

10  Si veda: R. Bianchi Bandinelli, Edizione 
Archeologica della Carta d’Italia al 100.000, 
Fg. 120 (Siena), Istituto Geografico Milita-
re, Firenze, 1927; M. torelli-C. maSSeria-M. 
menichetti-M. FaBBri, Atlante dei siti arche-
ologici della Toscana, Firenze, 1992.

NOTE



11 Per le cartografie della permanenza 
dei segni vedi testo di S. Bortolotto.

12  Modello ottenuto con l’elaborazione 
del file dtmoro, in formato testo asci, che 
rappresenta il DTM 10x10, con risoluzio-
ne di 10 metri a terra, ottenuto da una 
elaborazione dei punti quotati e delle 
isoipse della CTR 2010 in scala 1:10.000 
(da Geoportale Regione Toscana).

13  Creazione di un TIN (Triangulated 
Irregular Network) della base vettoriale 
del DTM in ‘ArcGis’ e successive elabo-
razioni prospettiche con ‘ArcScene’.

14  Il Sistema Informativo Territoriale, è 
stato elaborato con il programma ‘Arc-
Map/ArcGis10.3’ di ESRI.

Bibliografia

G. BaGnaSco Gianni et alii, (S. Bortolotto, P. Favino, A. GarZulino, M. marZullo, E. riva, 
R. Simonelli, S. valtolina, A. ZerBoni), Past&Present at Tarchna& Tarquinia: a flexible ap-
proach to make visible the invisible, in “Built Heritage 2013 Monitoring Conservation 
Management online proceedings, edited by R. Gabaglio-D. Gulotta, (editor in chief M. 
Boriani), Milan-Italy, 18-20 November 2013, Milano, 2013, pp. 163-175

a.m. Boniardi-S.Bortolotto-r. Simonelli-p. Favino p., 2011, La Certosa di Pavia e la Me-
diolanum Ticinum nel contesto dell’Ager Ticinensis: una proposta di valorizzazione dei 
tracciati storici, in Atti della 15° Conferenza Nazionale ASITA online proceedings, 15-18 
novembre 2011, Parma, 2011, pp. 427-438

S. Bortolotto S. et alii, (C. di FranceSco, P.M. de marchi, C. amBroSini, M. Boriani, S. 
aliFano, G. BonFadini, P. Favino, A. FriGo, E. romoli, C. SanGiorGio, R. Simonelli, V. verZi) 
Progetto S. Benedetto Po e il territorio delle bonifiche: predisposizione di una carta 
dei beni architettonici e dei manufatti idraulici nell’Oltrepo Mantovano, realizzazione 
di un Sistema Informativo Geografico (GIS), in Rettig, puesta en valor del patrimonio 
industrial sitios, museos y casos, International Committee for the Conservation of the 
Industrial Heritage, (Santiago de Chile, 21 March 2006-23 March 2006), a cura di M. 
Stochino-M. piraS-J. maGone, Santiago de Chile, 2006, pp. 695-704

S. Bortolotto-p. Favino-r. Simonell., Tutela e conservazione del sistema irriguo: il caso 
del mantovano, in Sud Milano. Storia e prospettive di un territorio, a cura di F. Floridia, 
Padova, 2014, pp. 328-345

S. Bortolotto-p. Favino, Continuità e discontinuità: il contesto paesistico ambientale 
della Certosa di Pavia, Milano, 2015, pp. 219-231



Finito di stampare in Italia nel mese di ottobre 2018
da Pacini Editore Industrie Grafiche - Ospedaletto (Pisa)

per conto di Edifir-Edizioni Firenze


